VERBALE COMMISSIONE ESAMINATRICE

Oggi, 5 maggio 2006 alle ore 17.30, si è riunita nella seduta conclusiva e deliberante la Commissione esaminatrice del Concorso “Europa e Giovani 2006”, nominata dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Regionale di Studi Europei del Friuli Venezia Giulia (Irse) e composta da: Annamaria Fioret, Flora Garlato, Martina Ghersetti, Nicoletta Padoani, Ivana Pizzolato, Roberto Polesel, Federico Rosso, Chiara Sartori, Lara Zani e coordinata dalla direttrice dell’Irse, Laura Zuzzi.

Il Concorso – alla sua 29° edizione – è stato proposto dall’Irse, con il patrocinio delle rappresentanze italiane di Commissione e Parlamento Europeo, della Regione Friuli Venezia Giulia e del Comune di Pordenone e con il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone e di Banca Popolare FriulAdria. Consisteva in una serie di quattordici tracce, divise tra Universitari (anche giovani laureati, purché sotto i ventisette anni), Medie Superiori, Medie Inferiori e Elementari. Era aperto a tutte le regioni italiane, e a studenti di italiano nella UE.

Hanno partecipato 1110 (millecentodieci) studenti con elaborati - individuali e di gruppo - suddivisi in: tesine universitarie, ricerche interdisciplinari, racconti brevi, album a fumetti, disegni a tecniche miste; in molti casi i lavori di classe di Medie ed Elementari sono stati presentati sia in versione cartacea che in CD ROM e video cassette, con inserti vocali e musicali.

I lavori sono pervenuti da: Università di Bari, Bologna, Cosenza, Firenze, Gorizia, Napoli, Padova, Pavia, Roma, Salerno, Torino, Trento, Treviso, Trieste, Udine, Verona, Tirana e Lubiana; Scuole Medie Superiori delle province di Ancona, Campobasso, Ferrara, Gorizia, Monza, Novara, Padova, Pordenone, Potenza, Treviso, Trieste, Udine, Venezia; Scuole Medie Inferiori ed Elementari di Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio, Piemonte, Sardegna, Sicilia, Trentino Alto Adige, Veneto e da una scuola di Berlino.

I temi proposti. Per gli Universitari vi era una scelta di ben otto tracce tra storia, scienza, letteratura, economia; con approcci diversi, la maggior parte dei partecipanti ha mostrato una capacità notevole di approfondire i temi dell’identità europea, delle finalità politiche dell’Ue e del ruolo dell’Europa nel contesto globale, del rapporto occidente-oriente, e con i Paesi del sud del mondo.

Impegnative anche le tracce proposte agli studenti delle Medie Superiori: dai romanzi best seller in Europa di giovani scrittrici figlie di immigrati, in bilico tra due culture, ai temi dell’inquinamento urbano, agli incontri in treno o metropolitana in città d’Europa. In questa fascia di età si è notato, rispetto alle scorse edizioni, un generale arricchimento della capacità di espressione scritta. In molti elaborati si è riscontrata una ricchezza di particolari nel descrivere ambienti, persone, situazioni psicologiche, anche se spesso con stile copiato da trasmissioni televisive di successo, a scapito di maggior approfondimento personale.
I piccoli di Medie ed Elementari dovevano inventarsi un giallo ambientato in Europa per sgominare una banda di inquinatori, o descrivere esperienze di sostegno a distanza per coetanei di Paesi meno fortunati o raccontare esperienze di birdwatching. Ancora una volta le classi e i singoli che hanno aderito hanno mostrato livelli di ottima qualità sia espressiva che contenutistica e hanno rivelato un significativo coinvolgimento di insegnanti, famiglie e istituzioni locali attorno ai temi trattati.

Come consuetudine, la Commissione ha deciso di raccogliere in un Quaderno delle Edizioni Concordia Sette, i lavori che si sono aggiudicati i primi premi delle sezioni Università, Medie Superiori e Inferiori, sottolineando, tuttavia, che molti altri meritano di essere divulgati, di diventare occasione di interscambio di idee all’interno degli istituti scolastici, nelle famiglie, nelle associazioni.
La Commissione ha rivolto un ringraziamento ai molti docenti amici dell’Irse e ai responsabili di giornali e TV, che hanno appoggiato la divulgazione del Concorso, ai tanti sconosciuti “navigatori” in Università e Scuole, che hanno segnalato il Bando in rete.

Uno speciale ringraziamento viene rivolto alla FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE e alla BANCA POPOLARE FRIULADRIA che si sono unite ancora una volta in maniera determinante alla REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA e hanno reso possibile tutta l’iniziativa e la formazione del monte premi.

SETTIMANE EUROPEISTICHE 2006

Nell’assegnare i premi, soprattutto quelli per gli studenti universitari e degli ultimi anni delle Superiori, la Commissione ha voluto anche incentivare esperienze estive di incontri giovanili internazionali, segnalandole ai premiati e ai loro amici. 

Ne riportiamo alcune qui di seguito appositamente selezionate dal SERVIZIO INFORMAESTERO dell’Irse.

· Campi Internazionali di Legambiente volontariato ambientale e sociale in Austria, Danimarca, Francia, Galles, Germania, Inghilterra (2/3 settimane in varie date luglio-agosto 2006. Programmi per 16-20 anni e programmi oltre i 18. (www.legambiente.com; info: irsenauti@culturacdspn.it)

· Internationale Jugendbegegnung. Dal 13 al 27 agosto 2006 a Rulle. Incontro internazionale, in lingua tedesca per giovani dai 17 ai 21 anni, provenienti da Svezia, Francia, Polonia, Russia, Macedonia, Italia, Germania, Svizzera e Belgio. (www.hmf-rulle.de; info: irsenauti@culturacdspn.it)

· Chantiers en Provence. Campi di lavoro archeologici di tre settimane organizzati per gruppi misti di 10-15 partecipanti. Lingue veicolari inglese e francese. Per i giovani tra i 16 e i 18 anni. (www.apare-gec.org; info: irsenauti@culturacdspn.it)

· International Youth Camp 2006 – German Balloon Federation. Dal 29 luglio al 5 agosto 2006, età dai 14 ai 18 anni, una settimana aperta ad adolescenti che vogliono partecipare ad un campo con possibilità di praticare vari sport e anche sperimentare un volo in mongolfiera. (info: irsenauti@culturacdspn.it)

· Europa in bicicletta. Tours in diverse parti d’Europa a prezzi contenuti. Pedalando non si inquina, si gode il viaggio e si impara a conoscere aspetti inediti dei diversi paesi. (www.zeppelin.it; info: irsenauti@culturacdspn.it)

UNIVERSITà

*** Premio Speciale di € 600,00 della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone per traccia su Esperienze di microcredito dall’Europa ai Paesi più poveri per far crescere il tessuto sociale

Andrea Perin, di Pieve di Soligo (TV), Corso di Laurea in Giurisprudenza, Università degli Studi di Padova

Con il titolo “Perché il microcredito non può essere considerato solo piccolo credito”, l’autore ha svolto un lavoro molto appropriato nella ricerca di esperienze di microcredito e soprattutto nella sua definizione. Svolto in maniera personale, sulla base di ampia documentazione. Oltre che su esperienze in Paesi caratterizzati da sottosviluppo e povertà, dalla Grameen Bank del Bangladesh a diverse istituzioni che ricalcano quel modello, si sofferma, come richiesto dalla traccia proposta, su alcune esperienze in Italia in cui alcune banche tradizionali si stanno avvicinando a questo genere di iniziative creditizie. 
Il Premio Speciale di € 600,00 della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone per la traccia proposta sul libro dell’economista Carlo Maria Cipolla “Le macchine del tempo” non è stato assegnato 

*** Premio Speciale di € 600,00 della Banca Popolare FriulAdria di Pordenone per traccia da una frase di Simone Weil

Xhuljeta Kanani, di Tirana, Corso di Laurea in Lingua e Letteratura Italiana, Università di Tirana

Analizza il pensiero di autori italiani ed europei come spunto per riflettere sull’importanza di considerare “le piccole cose come prefigurazione delle grandi”, come recita la frase di Simone Weil proposta. Analizza la recente storia europea facendo particolare riferimento ad esperienze di deportazione o persecuzione e alle molte complicità silenziose, su cui i totalitarismi hanno potuto contare. Passa quindi a sottolineare il ruolo dei piccoli Stati nell’Europa moderna.

*** Premio Speciale di € 600,00 della Banca Popolare FriulAdria di Pordenone per traccia sulla Teoria dei Giochi e applicazioni sul contesto sociale europeo

Ilaria Alessia Rutigliano, di Terlizzi (BA), Corso di Laurea in Scienze Giuridiche, Università di Bari

“Il modello europeo: soluzione anti-conflittuale per le piccole e grandi comunità sociali”. Titolo molto centrato per un elaborato in cui, facendo riferimento alla Teoria dei Giochi e una sua applicazione alla gestione dei conflitti, l’autrice analizza la corsa agli armamenti durante la Guerra Fredda e le finalità politiche dell'UE e del suo allargamento. Il testo è ben argomentato e con riferimenti bibliografici puntuali
*** Premio Speciale Dedica 2006 alla scrittrice indiana Anita Desai di € 500,00 del Comune di Pordenone

Alessandra Marino, di Nola (NA), Corso di Laurea Specialistica in Culture e Letterature di Lingua inglese, Università “L’Orientale” di Napoli
Il saggio sviluppa le tematiche proposte mettendo a fuoco, con un’attenta analisi, la relazione dialettica tra il contesto culturale mescidato in cui si forma la narratrice indo-inglese e i caratteri della sua scrittura.

Muovendo dalla riflessione sulla lingua della Desai, retaggio storico dei dominatori che l’autrice reinventa per esprimere un’identità composita, esso passa ad individuare nei personaggi di alcuni romanzi della scrittrice la proiezione simbolica di una realtà in cui Oriente e Occidente coesistono in un movimento di continua ridefinizione. Sottolinea poi con puntuali riferimenti la polarità assimilazione/critica che contraddistingue il rapporto degli intellettuali delle ex colonie con il canone letterario inglese, per arrivare infine ad identificare nella narrativa della Desai una sorta di “terzo spazio”, in cui la tradizione d’origine e quella mutuata dai colonizzatori si trasmutano in un nuovo orizzonte, al di là di ogni canone.

ALTRI PREMI

*** Tre Primi Premi a pari merito di € 500,00:

Letizia Diamante, di Camino al Tagliamento (PN), Corso di Laurea in Biotecnologie, Università di Pavia 

Una lettera ad un ipotetico neodiplomato per invitarlo, con ottime argomentazioni, ad intraprendere l'avventura di studi scientifici. La scienza è cultura e non nozionismo, è abito mentale e non solo prassi procedurale. Mette a fuoco alcuni nuclei importanti nella riflessione delle ragioni che possono spingere un giovane a scegliere studi che "non finiscono mai" e proprio per questo diventano scelta di vita. Denuncia anche le carenze del sistema universitario italiano, sintomi di un paese che nega la ricerca scientifica, che considera la cultura spesa e non investimento.

Valentina Noschese, di Salerno, Corso di Laurea in Specializzazione Politiche ed Istituzioni dell’Europa, Università “L’Orientale” di Napoli 

L’autrice fa un parallelo tra la nascita dell’identità italiana e quella dell’identità europea, passato e presente, soffermandosi sul ruolo dei mezzi di comunicazione di massa e sulle  ragioni economiche. Un lavoro intenso ed efficace nella capacità di affrontare l’intreccio delle tematiche storiche, culturali e politiche, per concludere che i presupposti per la nascita di una identità europea ci sono tutti e la quadratura del cerchio è nella connessione tra uno e molteplice. 

Agnese Ambrosi, di Roma, Corso di Laurea in Economia Politica e Analisi Economica, Università “La Sapienza” di Roma
Partendo dalla frase proposta di Simone Weil, l’autrice coglie l’unità sostanziale dell’attenzione alle “piccole cose”, così come alle grandi e riflette sia sulla responsabiità delle scelte personali (che richiedono maturità emotiva capace di accogliere tutte le manifestazioni di sé e degli altri), sia sulle scelte politico economiche possibili nell’attuale contesto sociale, dal locale al globale. Conclude, senza mai cadere nella banalità, cogliendo la saggezza della natura che fa coesistere l’immensità con l’infinitamente piccolo.
*** Tre Secondi Premi a pari merito di € 400,00:
Vera Mazzara, di Caserta, Corso di Laurea Magistrale in Scienze Economiche per la Cooperazione e lo Sviluppo, Università “La Sapienza” di Roma

Un’esperienza di due mesi in Ghana con una onlus italo-ganese (la MeWe, che si occupa di problemi dell’infanzia e ha la sua sede centrale ad Accra nella baraccopoli di Nima) ha dato all’autrice la possibilità di svolgere la sua tesi di laurea su “Microcredito e microfinanza: nuove strategie di sviluppo”. Un lavoro molto ampio, quindi, fatto non specificatamente per il Concorso IRSE, che tuttavia la Commissione ha deciso eccezionalmente di segnalare e premiare.

Lisa Zaquini, di Sciolze (TO), Corso di Laurea in Studi Internazionali, Università di Torino
L’autrice ha proposto la sua tesi di laurea che ha affrontato il tema “Microfinanza: strategie per la prevenzione ed il contenimento dell’HIV/AIDS: il caso del Mozambico” mettendo in luce diversi aspetti delle MFI (Micro Finance Institutions), frutto di una sua esperienza diretta nell’Africa subsahariana.
Interessante la trattazione dell’impatto economico dell’AIDS, con applicazione di un metodo rigoroso. Pur non trattandosi di lavoro fatto specificatamente per il Concorso IRSE la Commissione ha tuttavia eccezionalmente deciso di segnalarlo e premiarlo.

Alvi Islami, di Tirana, Corso di Laurea in Lingua e Letteratura Italiana, Università di Tirana
“Mosaici o frantumi di identità?”. Partendo da una prospettiva artistico-culturale l’autrice discute di identità europea per avvalorare la tesi della reciproca inclusione proposta nella traccia. “...l’integrazione è più facile se si conoscono i mosaici culturali di cui l’Europa, patria di tante culture, si compone”. L’esperienza personale di appartenere ad una nazione - l’Albania - che aspira all’integrazione, rende l’elaborato ancora più interessante.

*** Tre Terzi Premi a pari merito di € 300,00:

Alberto Bianchi, di Albiolo (CO), Corso di Laurea in Scienze Sociali per la Cooperazione e lo Sviluppo, Università di Pavia
Partendo da un risveglio in un villaggio africano e richiamando i versi di una canzone di De Andrè, l’autore esprime e motiva la sua critica a diversi organismi internazionali e riflette su scelte di vita personali ed azioni politiche possibili, alla luce della teoria economica di Amartya Sen. Propone un modo alternativo di fare politica a partire dalle “piccole cose”.
Elisa Berton, di Pravisdomini (PN), Corso di Laurea Culture e Tecniche del Costume e della Moda, Università “Alma Mater Studiorum” di Bologna

Scegliere alcune marche piuttosto che altre, chiudere il rubinetto mentre ci si insapona e altri piccoli gesti quotidiani con i quali si può migliorare la qualità della propria vita e dare un piccolo contributo alla risoluzione di problemi più grandi. Tutto con dati e numeri che documentano bene i vantaggi. Un approccio originale per commentare la frase proposta di Simone Weil.

Sara Giunchi, di Chiarano (TV), Corso di Laurea in Scienze Politiche e Relazioni Internazionali, Università di Padova

Una tesina centrata sull’esperienza del precursore del microcredito in Bangladesh Muhammad Yunus con la Grameen Bank. Il lavoro risulta di scorrevole lettura e con riferimenti appropriati, anche se si ferma a una sola parte della traccia proposta. 
MEDIE SUPERIORI

*** Tre Primi Premi a pari merito di € 400,00:
Guglielmo Feis della classe 5ª del Liceo Scientifico "Alessandro Antonelli" di Novara

“Il pallone scorre nei tubi e poi nel Danubio”.  Un percorso nella metropolitana di Vienna dà vita ad un racconto breve dal ritmo incalzante che nello stile trae spunto dal giovane scrittore Usa Dave Eggers. Sotto terra si ritrovano vicine genti di etnie e condizioni sociali diverse; vite che si incontrano “... o forse - si interroga l’autore - è l’occhio del turista/studente/giovane/idealista che vede sempre più accoglienza di quanta non ce ne sia...”  

Benedetta Folena della classe 4ª G dell’Istituto Statale d’Arte “G. Sello” di Udine
Esaminando alcuni personaggi di recenti romanzi di giovani immigrate in Europa (Zadie Smith, Monica Alì, Faiza Guène), si interroga con molta concretezza sui temi chiave dell’identità e dell’integrazione. Non ha senso parlare di scontro tra culture. “... si tratta di individui: ragazzi, donne, uomini che si incontrano, impegnati nella difficile arte di vivere.” 
Stefania Ursella della classe 5ª del Liceo Scientifico dell’Istituto Istruzione Superiore “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)
Tre personaggi nella metropolitana di Londra si osservano e intuiscono l’uno i pensieri dell’altro. Uno stile originale e coinvolgente per esprimere la volontà di penetrare la vita della città cosmopolita oltre gli stereotipi. 
*** Tre Secondi Premi a pari merito di € 300,00:
Veronica Gheno della classe 5ª B dell’Istituto Tecnico Commerciale “Mattiussi” di Pordenone

Nella metropolitana di una nuova capitale-simbolo dell’Europa: Berlino. Con acuto senso di osservazione e stile scorrevole descrive persone e intuisce storie: dall’uomo d’affari, alla giovane coppia, alle donne turche. Brevi annotazioni più significative di lunghe disquisizioni.  

Jasmine Reggiani della classe 5ª M del Liceo Ginnasio "Tito Livio" di Padova

Descrive un viaggio in treno verso Heidelberg che diventa occasione di interessanti riflessioni. A volte basta un viaggio di un giorno, se vissuto non solo come spostamento ma osservando le persone che si avvicendano nello scompartimento, per superare luoghi comuni. 
Laura Floreani della classe 2ª del Liceo Scientifico dell’Istituto Istruzione Superiore “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)
Il vagone di una metropolitana, spazio dove si affiancano e vivono momenti quasi alla pari genti diverse, tra silenzi, chiacchiere azzardate, sentimenti intuiti e sguardi assenti. Incontri tra realtà e immaginazione nel Metrò di Parigi, nella inaspettatamente pulitissima metropolitana di Atene e nella calca di quella romana.
*** Quattro Terzi Premi a pari merito di € 200,00:
Alessandra Piasentier della classe 4ª del Liceo Scientifico dell’Istituto Statale “Marco Belli” di Portogruaro (VE)
Un racconto breve dal titolo “Vite”. Storie di migrazione, di amori felici e infelici, di solitudini, di fughe dal dolore di una guerra, o forse due, “senza ancora aver capito chi contro chi e perché”, nostalgie e tenacia, vengono intuite e colte con sensibilità in un viaggio in treno a Nordest.

Lodovica Comello della classe 2ª del Liceo Scientifico dell’Istituto Istruzione Superiore “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)
Lo scompartimento del treno diventa luogo in cui emergono storie e destini diversi. Tra fantasia e realtà lo sforzo di riflettere su vicende anche drammatiche - come ad esempio la guerra in Bosnia - vissute da persone appartenenti a diverse nazionalità, ma sempre più europee.
Debora Zoratto e Valentina della Mora della classe 4ª O dell’Istituto Istruzione Superiore “J. Linussio” di Codroipo (UD) 

Olanda, Danimarca, ma anche la vicina Austria hanno investito molto in piste ciclabili e ne ha guadaganto la qualità della vita e il turismo. Dal 1995 a oggi la rete di piste ciclabili in Italia è triplicata, ma le difficoltà restano: una segnaletica pensata solo per le auto e tratti dedicati invasi dalle vetture posteggiate. Suggerimenti anche per gite nel codroipese.

Roberto Simone Classe 4ª B del Liceo Scientifico “E. Majorana”, di Genzano di Lucania (PZ)
“Vite sconosciute”. Immagina e rappresenta nella loro varietà le vicende di persone incontrate in un viaggio – sognato come premio per i suoi 18 anni – con mete Roma, Grenoble, Parigi, Bruxelles e Amsterdam.

*** Quattro Quarti Premi a pari merito di € 150,00:
Martina Erba, Francesca Gnemmi e Claudia Sala della classe 3ª B del Liceo Artistico di Monza

Una esercitazione in lingua inglese in cui vengono tratteggiate in maniera precisa persone diverse incontrate nella frenetica metropolitana di Milano: un signore italiano anziano che rivive tempi duri della guerra, un giovane africano immigrato una madre stressata, una studentessa sognante. 

Elisa Lupo della classe 3ª A del Liceo Classico “ A. Canova” di Treviso
Diario di un viaggio immaginario in treno da Treviso a Parigi, Bruxelles e Berlino. Stile scorrevole nell’alternare descrizioni di luoghi famosi e persone comuni. La gioia di riconoscersi in altri giovani di diversa nazionalità e lingua. 

Francesca Vitagliano della classe 3ª A del Liceo Classico “Mario Pagano” di Campobasso
“Tra eredità culturale e prospettive future” con questo titolo un breve saggio analizza sapientemente alcuni romanzi cosiddetti di immigrazione di giovani autrici come Zadie Smith, Faiza Guène, Monica Ali, con grande ottimismo verso la possibilità di una convivenza pacifica che rispetti e faccia propria l’unicità della diversità. 
Viola Occulto, Patrick Canciani, Alyssa Martinese e Alessio Denaro della classe 2ª IGEA dell’Istituto Statale Superiore Tecnico Commerciale “Einaudi” di Staranzano (GO)

Quattro ragazzi compagni di classe in cerca delle loro origini, dalla Sicilia al Belgio, alla Bielorussia, un simpatico viaggio immaginato insieme e scritto in lingua francese

Diana Maranzana della classe 1ª Liceo Classico Leopardi-Majorana di Pordenone
Diana è stata incuriosita da una traccia proposta nella sezione medie inferiori; “Ecogiallo a Topilandia”: un’originale storia di investigatori sulle tracce di una eurobanda criminale... tra “isotopo dell’uranio 235” e Roditop, con tanta fantasia e anche abilità di documentazione scientifica.

MEDIE

LAVORI DI GRUPPO

*** Tre Primi Premi a pari merito di € 250,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L’Europa sei tu”

Studenti delle classi 1ª, 2ª e 3ª della Scuola Media “Santa Dorotea” di Forlì

“La pietra maledetta”, “Il guanto di petrolio”, “Missione Po” sono solo alcuni titoli di una bella serie di raccontini gialli in cui la fantasia si unisce a una buona conoscenza del proprio territorio e a capacità di documentarsi su altre realtà europee.
23 studenti della classe 2ª B della Scuola Media Statale “Erasmo da Valvasone” di Valvasone (PN)

“I gatti sembravano svaniti nel nulla”, “Il mistero del Prado”, “I giganti del mare”, “La croce di rubini” e “Ancora il muro”: cinque divertenti gialli ecologici ambientati in diverse città europee con una accurata bibliografia e investigatori molto arguti. Curata anche l’impaginazione con inserimento di foto.

Studenti delle classi 2ª I, 2ª M e 3ª N della Scuola Media Statale “Tino Buazzelli” di Frascati (ROMA)

“Haroun e i suoi amici”, “Disegnare un altro mondo è possibile”, “Due mondi a confronto” titoli di storie a fumetti e spot pubblicitari per sostegni a bambini del Terzo Mondo e lotta alla fame. Sei spiritose avventure di detectives sulle tracce di spietati inquinatori.
*** Quattro Secondi Premi a pari merito di € 200,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Classi 1ª e 3ª B della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo di San Filippo del Mela (ME)

“Operazione birdwatching”: due intere classi al lavoro nel “Parco dei Nebrodi”, la più grande oasi naturalistica della Sicilia, per scoprire quanto si possa imparare divertendosi in mezzo alla natura.

7 Studenti della classe 2ª B della Scuola Media “Enrico Fermi” dell’Istituto Comprensivo Statale di Caorle (VE)

“Sherlock Holmes & rifiuti tossici”, originale racconto breve e tre documentate ricerche sugli uccelli della laguna di Caorle, area protetta europea. 

19 studenti della classe 2ª B della Scuola Media “A. Vivaldi” di Torino

Cronaca e riflessioni sul gemellaggio con una scuola del Mali grazie alla collaborazione della RE.CO.SOL (Rete dei Comuni Solidali). Un fumetto presentato anche in CD, che è stato ideato per pubblicizzare l’iniziativa nella scuola, nel quartiere e raccogliere fondi.

5 studenti della classe 2ª A della Scuola Secondaria di Primo Grado dell’Istituto Comprensivo “E. Vendramini” di Pordenone

“Intrigo radioattivo”, “Scoiattoli&criminali”, “Detective in gonna” e “Inseguimento per l’Europa”: quattro racconti intriganti, particolareggiati nelle descrizioni, con donne giramondo alla riscossa.

*** Quattro Terzi Premi di € 150,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Classe 1ª E della Scuola Media “G. Caprin” dell’Istituto Comprensivo Valmaura di Trieste

“Ecosquadra speciale yellow band”: un bel racconto particolareggiato con protagonisti piccoli investigatori triestini che riescono ad arrestare la colpevole di un grave inquinamento ambientale e un Parco del Mare viene regalato alla città.

3 studentesse della classe 2ª L della Scuola Media Statale “Don Milani” di Verona

“Il lago avvelenato”: una brutta faccenda dietro alla tanta pubblicità della ditta di cosmetici “Beauty&Light” ma due ragazzini inglesi quindicenni riescono a smascherare gli inquinatori.
22 studenti della classe 2ª C della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “Parolari” di Zelarino (VE)

Quattro piccoli album per descrivere come gli alunni di Zelarino sono riusciti ad aiutare 5 ragazzi del Ciad e Mozambico aderendo al progetto di adozione a distanza con l’associazione CE.SVI.TE.M. (Centro Sviluppo Terzo Mondo di Mirano).

10 studenti della classe 2ª C della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “G. D’Annunzio” di Lido di Jesolo (VE)

Nebbia fitta a Londra con la temibile banda dei cappotti neri e altre avventure di Sherlock, inflessibile con gli inquinatori.

LAVORI INDIVIDUALI

*** Materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu"

Daniele Sorrenti della classe 2ª B della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” di Pieris (GO)

“La banda degli inquinatori terrorizza l’Europa” e l’ispettore Sospettini, al lavoro con l’aiuto di Miss Marmot, riesce a risalire all’imprevedibile capobanda. Fantasia e umorismo molto ben dosati. 

Marco Zavagnin della classe 1ª della Scuola Media di Zugliano (VI)

“Il mistero della fabbrica abbandonata”: tre amici con l’imprevedibile aiuto di un piccolo criceto riescono a segnalare un pericoloso caso di inquinamento nella Senna. Storia originale e stile spigliato. 

Noemi Zucca della classe 2ª G della Scuola Media Statale N. 3 “Pasquale Tola” di Sassari

“Le acque del Tamigi”: gli immancabili Sherlock e Watson, che rischiavano la disoccupazione, alle prese con una fabbrica di pallini da caccia che inquina le acque del famoso fiume di Londra.

Nina Warglien e Ida Schwenk della classe 2ª C della Scuola Media “Francesco Morosini” di Venezia

Vongole intossicate a Venezia ma i furfanti vengono acciuffati dalle tre amiche travestite con pipa e berretto a scacchi proprio come Sherlock Holmes, dal quale prendono nome le “Charlotte Holes”. 
ELEMENTARI

LAVORI DI GRUPPO

***Tre Primi Premi a pari merito di € 250,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

24 alunni della classe 3ª B della Scuola Elementare dell’Istituto Comprensivo “David Maria Turoldo” di Montereale Valcellina (PN)

“Un nido una storia”: un video con testo scritto dai ragazzi racconta la curiosa e fortunata esperienza della classe che ha trovato un nido di cince nella... cassetta delle lettere vicino alla scuola. Occasione per un bel lavoro di ricerca.

31 alunni delle classi 4ª e 5ª della Scuola Elementare “P. Zorutti” di Percoto di Pavia di Udine (UD)

Stimolati dal Consiglio Comunale dei Ragazzi di Pavia di Udine, impegnati in iniziative di educazione ambientale, gli alunni hanno ideato 31 raccontini brevi, con fantasia a briglie sciolte e mai nessun doppione. Investigatori da tutta Europa (anche Se Lo Pescu dalla Romania) per combattere inquinatori e trafficanti di rifiuti. 

Alunni delle classi 4ª A e B della Scuola Elementare – Direzione Didattica di San Giuseppe di Cassola (VI)

“S.O.S. Rifiuti ovunque”: Sherlock Holmes in vacanza a Venezia con il suo amico Watson, ma la laguna come altre città di mare europee è colma di rifiuti: le coste di tutta Europa stanno per esserne sommerse ... ma il senso civico degli abitanti alla fine evita il disastro.

*** Quattro Secondi Premi a pari merito di € 200,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

18 alunni della classe 2ª A della Scuola Elementare “A. Rosmini” di Pordenone

“Adottiamo anche noi un fratellino”: un album fotografico molto efficace per sensibilizzare alunni e famiglie al sostegno a distanza. Foto di scuole, famiglie, giochi a confronto tra Friuli, Brasile, Kenya, Burundi, Albania.

19 alunni della classe 4ª della Scuola Elementare “Vittorio Alfieri” di Romans d’Isonzo (GO)

Un coloratissimo libro a fisarmonica per raccogliere fondi a sostegno dei bambini di Huaraz e Chiquian in Perù, ricordando i tempi in cui i friulani emigravano in America Latina.

35 alunni delle classi 1ª A e B della Scuola Primaria “Cesare Battisti” di Monfalcone (GO)

Anche nella nostra Monfalcone, città dei cantieri... tanti uccelli si possono osservare partendo dal giardino della scuola per imparare a rispettare loro e l’ambiente.
25 alunni della classe 5ª A della Scuola Elementare “IV Novembre” di Pordenone

“Uno sporco giallo per David”: rifiuti speciali in arrivo dalla Francia e scaricati abusivamente in quel di Vallenoncello... Interessante il lavoro di classe con successive operazioni di selezione su vari testi individuali per arrivare ad un ottimo lavoro in comune.

*** Quattro Terzi Premi di € 150,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Alunni dell’Istituto Comprensivo di Paluzza di Timau (UD)

Cartoncino, sughero, foto e disegni molto curati nei particolari per un album “Viva il birdwatching” sugli uccelli che frequentano gli spazi verdi attorno alla scuola.

Alunni delle classi 2ª, 3ª, 4ª e 5ª della Scuola Paritaria “Santa Dorotea” di Forlì

Storia di Andressa bambina del Salvador per aiutare la quale si rinuncia a qualche Barbie e Gameboy; tanti disegni per sostenere progetti di adozione a distanza nel sud del Mondo e 17 gialli ecologici con astuti ispettori al lavoro in giro per l’Europa.

Alunni della classe 3ª dell’Educandato Statale “Collegio Uccellis” di Udine

Non c’è limite alla fantasia per i nomi di nuovi personaggi - da Sporcheitor, a Scerloantipuzzones - di nove gialli ecologici corredati anche da disegni.

Altri alunni della classe hanno proposto due coloratissimi cartelloni plurilingue per il sostegno e l’adozione a distanza. 

27 alunni della classe 5ª A della Scuola Primaria “G. Sandri” di San Bonifacio (VR)

“Acque letali” è il titolo di un’avventura illustrata da ottimi disegni. Gli Sherlock’Angels al lavoro dal Danubio al Tamigi, dalla Senna al Po, ad Edimburgo per catturare uno scienziato pazzo che per vendetta contro i governi europei aveva deciso di inquinare i maggiori fiumi.

*** Quattro Quarti Premi di € 100,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Alunni della classe 5ª C della Finow Grundschule di Berlino (Germania)

Nove miniracconti gialli su temi ambientali, ambientati in capitali europee. Lavori di una classe bilingue che fa parte del progetto Scuola Statale Europea di Berlino. Metà alunni di madrelingua italiana e metà di madrelingua tedesca. 

Alunni delle classi 3ª C e D della Scuola Elementare Statale “Don Milani”di Vinovo (TO)

Disegni e fumetti: tanta acqua sprecata giocando sotto la doccia ... mentre i bambini del Ghana fanno chilometri per andare a prenderla.

14 Alunni della classe 5ª della Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” di Biverone-San Stino di Livenza (TV)

Storia di Carla, Lorena e Pedro, piccoli boliviani, e di un progetto di solidarietà dell’intera classe nel villaggio “Aldeas de Ninos”.

Alunni delle classi 2ª A B e C della Scuola Primaria “G. Galilei” di Villatora (PD)

“Non far finta di niente”. Una edizione straordinaria del giornalino di classe con articoli e fumetti: “... Cercasi urgentemente persone generose e felici di aiutare bambini poveri e spesso malati, anche con sostegni a distanza!”

LAVORI INDIVIDUALI

*** Materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L’Europa sei tu”

Luca D’Ambros, Tommaso De Toffol, Rodolfo D’Isep, Enrico Gatti, Alessandro Pasquali e Fabio Roldo, della classe 5ª A della Scuola Elementare “Rino Sorio” di Mussoi (BL)

Sei minigialli con protagonisti i loro detective preferiti, per dimostrare la loro voglia di un ambiente pulito, di pari passo la loro curiosità di muoversi in Europa.

La Commissione ha inoltre deciso di fare omaggio di alcune recenti pubblicazioni dell’Irse agli INSEGNANTI che hanno seguito i lavori.

Marilena Rossetti, Istituto di Istruzione Superiore “Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Lucia Piller, I.T.C. “Mattiussi” di Pordenone

Nadia Vidale, Liceo Ginnasio Classico Statale “Tito Livio” di Padova

Luisella Saro, Istituto Statale “Belli” di Portogruaro (VE)

Giancarlo Martina, Istituto Tecnico Commerciale “Linussio” di Codroipo (UD)

Marina Ceschia, Istituto Statale Istruzione Superiore “Einaudi Marconi” di Staranzano (GO)

Francesca Costa, Liceo Classico “Leopardi-Majorana” di Pordenone

Emanuela Penni e Micaela Servadei, Scuola Media “S. Dorotea” di Forlì

Isabella Guardabasso, Scuola Media Statale “Erasmo di Valvasone” di Valvasone (PN)

Maria Micheli e Pina Leone, Scuola Media Statale “Tino Buazzelli” di Frascati (Roma)

Santa Arena, Scuola Media dell’Istituto Comprensivo di San Filippo del Mela (ME)

Emma Beltrame e Daniela Mileini, Scuola Media “E. Fermi” di Caorle (VE)

Filomena Cavallone, Scuola Media “A. Vivaldi” di Torino

Letizia Ventura, Scuola Media dell’Istituto “E. Vendramini” di Pordenone

Donatella Fusco, Scuola Media “Caprin” di Trieste

Luigi Lattanzi, Scuola Media ”Fermi” di Zelarino (VE)

Enza Salina, Istituto Comprensivo “G. D’Annunzio” di Lido di Jesolo (VE)

Patrizia Boccuzzi, Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” di Pieris (GO)

Giuliana Pilicchi, Scuola Media Statale N. 3 “Pasquale Tola” di Sassari

Boschian, Montagner e Pinna, Scuola Primaria “David Maria Turoldo” di Montereale Valcellina (PN)

Giuliana Pezzetta, Scuola Elementare di Percoto di Pavia di Udine (UD)

Samanta Parise, Adriana Sortore, Direzione Didattica di Cassola di San Giuseppe Cassola (VI)

Marinella Marin e Rosanna Montico, Scuola Elementare “A. Rosmini” di Pordenone

Rosalba Tavano, Livia Bianchet, Mariarosa Tuni e Marilena Zorzin, Scuola Primaria “Vittorio Alfieri” di Romans d’Isonzo (GO)

Mariagrazia Mazzara e Dean Giuliana, Scuola Primaria “C. Battisti” di Monfalcone (GO)

Valeria Golin e Elis Pin, Scuola Elementare Statale “IV Novembre” di Pordenone

Rosanna Balzani e Marta Milanesi, Scuola Elementare “S. Dorotea” di Forlì

Francesca Pasini e Laura Garbin, Scuola Primaria “G. Sandri” di San Bonifacio (VR)

Enrica Boss, Finow Grundschule di Berlino (Germania)

Loredana Rolle, Elena Rubatto, Nilla Maccagno e Maurizio Piardi, Scuola Elementare Statale “Don Milani” di Vinovo (TO)

Brunella Penso e Ornella Florian, Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di Biverone – San Stino Di Livenza (VE)

Patrizia Galiazzo, Scuola Primaria Statale “Galileo Galilei” di Villatora-Saonara (PD)

Carla Da Roit, Scuola Elementare di Mussoi “Rino Sorio” di Belluno

Il bando della prossima edizione per l’anno scolastico 2006/2007

potrà essere richiesto dal mese di novembre 2006 a:

ISTITUTO REGIONALE DI STUDI EUROPEI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

VIA CONCORDIA 7 – 33170 PORDENONE

Tel. 0434/365326 Fax 0434/364584
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